
in nome (li sua eccellenza io ricordassi alla serenità vo­
stra , che essendo Famagosta lontana, mentre il mare 
era libero dalle a rm a te , mandasse maggior presidio a 
quella città : il qual ricordo veggo che è stato preveduto 
dalla serenità vostra , avendo già fatta deliberazione di 
mandarvi  nuovo presidio.

La medesima affezione verso vostra serenità si sco­
pre anco in monsignor illustrissimo cardinale suo fra­
tel lo,  dal quale svisceratamente può la serenità vostra 
aspettare,  nelle occorrenze,  favore e salisfazione.

Nè manco il signor principe mostra di voler dege­
nerare nel l’ affezione verso questa repubblica da’ suoi 
maggiori,  siccome procura di non degenerare in ogni 
al tra virtuosa operazione. Tanto che io posso con ogni ve­
rità affermare alla serenità vostra , che tut te  le persone 
di quella eccellentissima casa sono devotissime di que­
sto serenissimo dominio,  ma che principalmente il si­
gnor duca vive in desiderio ardentissimo di fare qual­
che segnalata operazione a favore della serenità vostra.

Dell’ animo ed inclinazione di sua eccellenza verso 
gli altri p r incipi ,  ho giudicato di non dire parola ; per­
chè dovendo parlare di cosa occultissima, che è dello 
intrinseco dell’uomo, nella quale bisognano molte con­
getture , e molti discorsi per venire in qualche cogni­
zione, credo che abbia ad esser più caro alla serenità 
vostra ed alle eccellentissime signorie vostre occupatis­
sime in tanti importantissimi negozj ,che io non spen­
da più tempo,  ma che rimetta questa considerazione 
al suo sapientissimo giudizio.
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